
Giovedì 11 gennio 2024

Rassegna Stampa

Servizi di Media Monitoring



 Time: 10/01/24    22:00
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 22 - 11/01/24 ---- 

22

Giovedì 11 Gennaio 2024

ilmattino.it
PrimoPianoBenevento M

LOSCENARIO

DomenicoZampelli

Temperature in picchiata, inizia
l’invernometeorologico, ma a fa-
repauraèanche, soprattutto, l’in-
verno demografico. Che a Bene-
vento esiste, anche se imperversa
meno che altrove. Certo, c’è biso-
gno di dare sostegno, respiro e fi-
duciaalle famiglie. Perché le sfide
del futuro possono essere affron-
tate solo aumentando il tasso di
natalità,mainumeri inquestoca-
sononsonoamici, anzi.Èchiaris-
simo lo studio della Fondazione
Openpolis condotto sui dati Istat:
l’aumento della povertà procede
dipari passo, purtroppo, con l’au-
mento dei figli. E se sono le fami-
gliepiùnumeroseecon figli a tro-
varsipiùspessoinpovertàassolu-
ta, è difficile aspettarsi un’inver-
sioneditendenzanellanatalità.

INUMERI
Maquantesonolefamiglienume-
rose nel Sannio, e dove sono più
presenti?Inucleicon5opiùcom-
ponenti (quindi conalmeno tre fi-
gli) sono 6.235 su un totale di
112.487: inpercentuale il5,5%,con
una maggiore incidenza in città
(5,7%) che inprovincia (5,4%).Un
dato che si riscontra solo a Bene-
vento,mentreintuttiglialtri terri-
tori a prevalere sono i centri della
provincia: ad Avellino le famiglie
numerose sono il 5% in provincia
e il 4,3% in città, a Caserta il 6,3%
in provincia ed il 4,8% in città, a
Napoli l’8,9%inprovinciae il7,5%
in città, a Salerno pareggio intor-
no al 5,5%. Numeri che comun-
que si pongono al di sopra della

media nazionale (4,7%): in fondo
alla classifica generale i Comuni
capoluogoconmeno famiglienu-
merose sono Carbonia, nel Sud
Sardegna, e Trieste. Qui solo il
2,3%dei nuclei ha almeno 5 com-
ponenti. Superanodi pocoquesta
cifra anche Ferrara (2,4%), Geno-
va(2,4%)ePavia(2,5%).

INPROVINCIA
Per quanto riguarda invece i co-
muni sanniti la classifica percen-
tuale vede un podio composto da
Bonea (9%), Circello (8,9%) e Tor-
recuso(8,8%).Cisonopoiulteriori
33comunichesipongonoaldiso-
pra sia della media provinciale

(5,4%) che di quella nazionale
(4,7%): tra questi Paolisi (8,4%),
Forchia (8,3%), San Giorgio La
Molara (8,2%), Foglianise (7,9%),
Castelpagano (7,8%), Durazzano
(7,6%), Apice (7,4%), Montesar-
chio ( 7,3%), Fragneto Monforte
(7,1%), Amorosi (7,1%), Casalduni
(7,0%), San Martino Sannita
(6,8%), Moiano (6,8%), Campoli
del Monte Taburno (6,8%), Buc-
ciano (6,7%), Pietraroja (6,7%),
Tocco Caudio (6,7%), Dugenta
(6,6%), Vitulano (6,4%), Cusano
Mutri (6,4%), Airola (6,3%), Fra-
gneto l’Abate (6,3%), Solopaca
(6,2%), Faicchio (6,2%), Arpaia
(6,1%), Pesco Sannita (6,0%), San

Nazzaro (6,0%). Volendo invece
scorrere la classifica con inumeri
assoluti, le famiglie numerose so-
nomaggiormentepresentiaBene-
vento (1341), Montesarchio (385)
Sant’Agata de’ Goti (226), Airola
(202),SanGiorgiodelSannio(191),
Apice (160), Telese Terme (141),
Moiano (112), Torrecuso (110), Cu-
sanoMutri (106)eFoglianise (98).
In questo caso gli ultimi posti so-
nooccupatidaCastelpoto(15),Pie-
traroja (15), Castelvetere in Val
Fortore (14), Campolattaro (13),
Sassinoro (13), Santa Croce del
Sannio (12),Arpaise (8), SanLupo
(6), Ginestra degli Schiavoni (5) e
Sant’ArcangeloTrimonte(3).

L’ALLARME
LostudiodellaFondazioneOpen-
polislanciauncampanellod’allar-
mechenonvaassolutamentesot-
tovalutato: nel 2022 la condizione
generaledellefamiglieèpeggiora-
ta, conun aumento – considerato
significativodaIstat–dell’inciden-
za della povertà assoluta dal 7,7%
dell’anno precedente al 8,3%. Si
tratta di nuclei che non possono
permettersi ilpanieredibenieser-
vizi che si può considerare essen-
ziale per condurre uno standard
di vita minimamente accettabile.
In questo contesto le situazioni
più critiche emergono nei nuclei
con figli. La presenza di almeno

unminorenelnucleo innalza l’in-
cidenza della povertà all’11,5%. In
generale, comunque, si conferma
la tendenza per cui maggiore è il
numero di figli nel nucleo, più
spesso questo si trova in povertà
assoluta. Inpresenzadiun solo fi-
glio minore l’incidenza della po-
vertàassolutaèsimileaquellame-
dia:8,7%(rispettoall’8,3%deltota-
le dei nuclei). Con 2 figli la quota
sale al 13,2%: quasi 5 punti in più
dellamedia.Quandoifiglisonoal-
meno 3 l’incidenza della povertà
assolutasuperail20%.
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SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

Misure a tutela delle persone in
difficoltà come forma di atten-
zione per le fasce più deboli del-
la popolazione. È questo l’obiet-
tivo che l’amministrazione co-
munale di Sant’Agata de’ Goti
vuoleperseguire con i contributi
che verranno erogati grazie alle
risorse del Fondo di Solidarietà
comunale. Nella giornata di ieri
l’amministrazione guidata dal
sindaco Salvatore Riccio ha an-
nunciato l’apertura dei termini
per poter presentare le istanze fi-
nalizzate ad ottenere questi con-
tributi e reso noto le modalità
per poter accedere agi aiuti de-

stinati ai nuclei familiari che si
trovano in una situazione di dif-
ficoltà economica e che dovran-
no servire per l’acquisto di gene-
ri di prima necessità come ali-
menti, prodotti per l’igiene per-
sonale, per l’igiene della casa e
farmaci.
«L’istanza - spiegano da Palazzo
San Francesco -, redatta secon-
do il modello allegato all’avviso
pubblicato sul sito internet del
Comune di Sant’Agata de’ Goti e
sui canali social dell’ente, può es-
sere presentata da un solo com-
ponente per nucleo familiare, in
possesso di specifici requisiti
reddituali e di residenza. Le
istanze di partecipazione do-
vranno pervenire al Comune di
Sant’Agata de’ Goti, complete
della documentazione richiesta,

entro il prossimo29 febbraio.

LE MODALITÀ
Le istanze pervenute dopo tale
data saranno acquisite agli atti e
valutate, esclusivamente in ordi-
ne cronologico di acquisizione

al protocollo, solo nel caso di di-
sponibilità di fondi di bilancio».
A sottolineare l’importanza di
questamisura è stato l’assessore
comunale con delega alle Politi-
che Sociali e per la Famiglia An-
gelina Iannotta. «Come avviene

dall’inizio del nostro mandato -
ha dichiarato l’esponente della
Giunta Riccio - e compatibil-
mente con le risorse utilizzabili
e disponibili, continuiamo a ga-
rantire diverse forme di tutela
ed attenzione per le fasce più de-
boli dellapopolazione». «Questa
amministrazione - ha aggiunto
l’assessore Iannotta - ha sempre
ritenuto assolutamente dovero-
so adottare ogni misura utile e
consentita di sostegno ai nuclei
familiari maggiormente colpiti
dagli effetti di una crisi ormai
perdurante che sta mettendo in
ginocchio milioni di persone
che, nonostante gli sforzi, versa-
no in precarie condizioni socio-
economiche. Cerchiamo di fare
la nostra parte utilizzando risor-
se e fondi specifici per supporta-
re chi ha bisogno e chi vive mo-
menti di grandedifficoltà».
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SANGIORGIODELSANNIO

AchilleMottola

La spinosa questione di «Sannio
Acque» diventa argomento di
campagna elettorale nell’impor-
tante centro delMedio Calore ed
accende il dibattito tra le parti.
Maurizio Bocchino, ex vice sin-
daco, prossimo candidato sinda-
co,vabenoltre il lanciodiunsas-
sonellostagnoesfida«tutti i can-
didati (o aspiranti tali) a batter
un colpo in merito alla delibera
commissariale di adesione alla
società mista pubblico-privata».
Edaggiunge:«L’acquadeverima-
nere un bene pubblico; serve
chiarezzaepossibilmentecoesio-
ne in merito. La Corte dei conti
infligge una seconda bocciatura
alpercorsochedovrebbeportare
alla costituzione della società
“Sannio acque s.r.l.”. Troppi gli
aspetti che non convincono, da
me a più riprese sottolineati a
partiredalla sedutadelConsiglio
comunalesangiorgesedel3mar-
zo 2023, in cui presi posizione
nettacontro l’adesioneallasocie-
tà perché nello statuto proposto
non era assicurato lo stringente
controllopubblico sulla gestione
delle acque ed era poco chiaro il
piano finanziario, come eviden-

ziato dalla deliberazione della
Cortedei contidel 15 febbraiodel-
lo scorso anno». E torna a fare ri-
ferimentoalla delibera 5del 5di-
cembre2023dell’oramaiexcom-
missario prefettizio, Patrizia Vi-
cari, assuntacon ipoteridelCon-
siglio: «Si tratta di un atto che ha
sancito l’adesionedelComunedi
SanGiorgiodel Sannioalla costi-
tuenda società pubblico-privata
“Sannio Acque s.r.l.”. Anche in
questo caso, in piena coerenza
con quanto evidenziato pochi
mesi prima, ho dissentito, rite-
nendo oltretutto che l’argomen-
to fosse di natura eminentemen-
te politico ed esulasse dalle com-
petenze gestionali. In miei inter-
ventisuccessivihosemprecredu-
to nella necessità di un’assem-
blea pubblica sul tema,mirando
alla piena consapevolezza delle
sceltedaportareavanti collegial-
mente informando compiuta-
menteicittadini,chenondevono
supinamente ricevere decisioni
soprattutto inuna tematicacheè
statamateria referendaria e a tal
proposito 26 milioni di cittadini

italiani sancirono che sull’acqua
non si sarebbe potuto più fare
profitto.

LAPRESADIPOSIZIONE
Maurizio Bocchino, nel ribadire
che è proprio di queste ore la no-
tizia che la Corte dei conti ha in-
flitto una bocciatura al delibera-

to di adesione a «Sannio Acque
s.r.l.» di un Comune della nostra
Provincia, sottolineache«questa
decisione potrebbe determinare
ripercussioni sugli atti prodotti
dagli altri Comuni chehannogià
aderito alla costituenda società».
«Inmanierapalese, perme -pro-
segueildimissionarioedexespo-

nente della giunta Ciampi - è evi-
dentecheoccorraundecisocam-
bio di rotta per rivedere l’intero
percorsocheporteràallacostitu-
zionedella società a cui sarà affi-
dato il controllodelleacquedella
nostraProvincia.
Ed in maniera chiara inviterei
tutti i papabili candidatialla cari-

ca di sindaco alle prossime ele-
zioni comunali del nostro paese
a dichiarare apertamente se so-
no o meno d’accordo con il deli-
beratodel 5dicembre scorso che
ha determinato la adesione del
nostro Comune a “Sannio ac-
que”.Nonèsufficiente fare riferi-
mento a quanto deliberato
all’unanimità nel Consiglio co-
munale a marzo, allorquando si
decisedinonaderireperchéinat-
tesadi chiarimentied integrazio-
nialloStatuto».
MaurizioBocchinoconcludesot-
tolineando, con una stoccata fi-
nale, che «ad oggi non sono arri-
vati né chiarimenti, né integra-
zioniecon lostessoStatutoci tro-
viamodentroadunasocietà che,
poco meno di un anno fa, non
convincevanessuno inConsiglio
comunale così com’era, ma che
adesso, visto il silenzio di alcuni,
sembrerebbedisì».
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La scelte della politica

Comune, misure per le fasce deboli: «Contributi a chi è in difficoltà»

`I nuclei con cinque o più componenti
e con almeno tre figli sono più di 6mila

`Cresce l’incidenza dell’indigenza assoluta
che sale ora dal 7 per cento all’8 per cento

Braccio di ferro su “Sannio acque”
Bocchino: «Adesso serve chiarezza»

L’EX VICESINDACO:
«SI TRATTA DI UN BENE
CHE DEVE RIMANERE
PUBBLICO, CI VUOLE
COESIONE DA PARTE
DI TUTTI SUL TEMA»

Sannio, sos povertà
famiglie numerose
ma con meno risorse

Lo studio Openpolis
(C) Ced Digital e Servizi  | 1704959591 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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IL SOCIO ESTERO
PROVA AD EVITARE
L’AMMINISTRAZIONE
STRAORDINARIA
MA IL PRESIDENTE
RIUNISCE LA HOLDING

Lamultinazionale finalndese
Wartsiladicenoallaproroga
degli ammortizzatori sociali
per i lavoratoridella fabbricadi
BagnolidellaRosandra
(Trieste) . Per i300 lavoratori
coinvolti si apre lastradadel
licenziamento.Dopouna
riunioneduratacircaottoore
presso ilministerodelle
ImpreseedelMade in Italy, i
vertici aziendalinonhanno
accolto lapropostaprorogare il
contrattodi solidarietà scaduto
il 31dicembre scorso.Diventa
quindi tuttopiùcomplicatoper
lamessaapuntodiunAccordo
diprogrammaper la
reindustrializzazionedel sito,
nonostante l’ interessedi

gruppi importanti, come
AnsaldoEnergiachevorrebbe
riqualificare l’impiantoperun
progetto legatoallaproduzione
di idrogeno.Tragli interessati
anche lamultinazionale
giapponeseMitsubishi.
Durissimi i commentidelle
istituzioniedei sindacati.
«Dopo ilmancatoaccordo
adotteremotutte leazioni
necessarieperrecuperaregli
incentivie i contributi statali
concessialla societànegli
ultimi 10anni»annuncia il
ministrodelMimitAdolfoUrso,
sottolineandoche il governova
avantiper il salvataggio.Parla
di«atto scellerato»dapartedi
Wartsila l’assessorealLavoro

dellaRegioneFvgAlessia
Rosolen , svelandoche la
multinazionale«nonpiùdi 10
giorni fahachiestoulteriori
fondialministero».Asuavolta
il governatoreMassimiliano
Fedrigapromettedi
«continuarea lavorarecon il
governoper trovareuna
soluzione».Altissima l’allerta
dei sindacati. FiomFimeUilm
annuncianonuove
mobilitazioni.E cosìUsbeUgl.
AncheConfindustriaAlto
Adriaticohadefinito la
decisionedellamultinazionale
finlandese«irresponsabilee
immotivata».

Gi.Fr.
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Wartsila, la multinazionale fa saltare il tavolo

Niente accordo sulla proroga degli ammortizzatori

Ilva, Arcelor di traverso sul commissario
Bernabè convoca il consiglio per il blitz

A TARANTO
ARRIVANO
I CARABINIERI PER
ACQUISIRE LE CARTE
SULLE EMISSIONI
DEGLI IMPIANTI

Continua lo stallo sul rilancio
dell’ex Ilva. Nella foto la sede
di Arcelor Mittal a Taranto

SALVATAGGI

ROMA ArcelorMittal contrasta la
strada verso l’amministrazione
straordinaria della ex Ilva voluta
dal governo: a seguito del retro-
front di due giorni fa, considerato
datuttipretestuoso, adesso èdispo-
nibile a proseguire l’alleanza con
Invitalia in veste di partner indu-
striale,anche in posizionedi mino-
ranzadopo l’aumentoda 320milio-
ni, in un assetto di controllo con-
giunto al 50%, com’è stato finora
dove è azionista di maggioranza
(62%). Per procedere verso il com-
missariamento come vuole il go-
verno all’interno di una procedura
straordinaria, è necessario che es-
sasiarichiesta, inprimis,dalcdadi
Acciaieria d’Italia spa, composto
da tutti membri del gruppo fran-
co-indiano: naturalmente Lucia
Morselli, presidente e ad della spa
nonavrà nessun interesse aconvo-
careilboard.

L’INERZIA
Sidovrebberiunire invece,abre-

ve, il consiglio di Acciaierie d’Italia
holding che il presidente Franco
Bernabè dovrebbe convocare. E’
formato da tre membri a testa di
Arcelor e Invitalia: dovrà valutare
la situazione economica della so-
cietà anche perchè, in assenza di
mezzi freschi iniettati dai soci, la
continuità aziendale è a rischio.

Bernabè spingerà per fare chiarez-
zasulfuturo ancheselafunzionali-
tàsocietaria è condizionatadai pat-
ti parasociali, concordati ai tempi
del governo Conte 2 dalla passata
gestione di Invitalia. Su decisioni
strategiche come questa, i patti di
AdI holding prevedono quattro vo-
ti a favore, quindi serve il sì di uno
dei rappresentanti Arcelor. E va da
sè che se gli esponenti del gruppo
indiano dovessero presentarsi in
cda (nei precedenti ultimi tre
board, nei primi due sono stati as-
senti)èmoltoprobabile cheessi vo-
tino contro il commissario, con la
motivazione che gli azionisti sono
nellecondizioni diproseguire lage-
stione della società, visto che Arce-
lor finora ha investito 1,870 miliar-
di inequity più 200 milioniper l’ac-
quistodi materie prime ed altrega-

ranzie commerciali. E nella lettera
al governo Mittal ha dato disponi-
bilità ad appoggiare come partner
di minoranza la gestione anche se
nonhaprecisatodivolerfarelasua
parte versando i soldi pro quota.
Una posizione tattica che potrebbe
consentireadArcelordisventareil
commissarioprendendo altrotem-
po.Lasituazioneèquindibloccata,
come sta venendo fuori dalle riu-
nioni in corso fra i legali: studio
Cleary Gottlieb per Arcelor, il pro-
fessor Pescatore affiancato dallo
studioChiomenti, ingaggiatida po-

co dal socio pubblico. Il negoziato
in corso sembra impantanato per-
chè il governo vuole una svolta at-
traverso l’amministrazione straor-
dinaria che nomina un commissa-
rio.Daquipergarantirecontinuità
produttivaela tuteladei 10 milapo-
sti di lavoro la strada potrebbe pre-
vedere la creazione di una Newco,
a controllo pubblico che prenda in
affitto da Ilva as gli impianti, porti
avanti la produzione e in tempi ra-
gionevoli, coinvolga un nuovo so-
cio: il gruppo Arvedì è in pole posi-
tion anche perchè sta studiando il

dossier.
Ma per arrivare a questo punto,

la strada è lunga e tortuosa, nono-
stantela determinazionedel gover-
no che sta spingendo Invitalia ad
accelerare la svolta del commissa-
rio.MaArcelor noncistaedè pron-
taalcontenzioso.Inbasealdecreto
Urso del marzo 2023, in presenza
di inerzia del cda, potrebbe essere
il socio pubblico con il 30% a pro-
muoverel’amministrazionestraor-
dinaria. Ma difronte a questa pro-
vadi forza, Mittal potrebbericorre-
re a un art 700 del cpc e poi avviare
una causa per danni di molti mi-
liardi. Stamane Adolfo Urso riferi-
rà alla Camera e stasera il governo
incontraisindacati.

FARO SULL’AMBIENTE
Intanto due giorni fa c’è stato un

blitz dei carabinieri del Noe di Lec-
ce nello stabilimento ex Ilva di Ta-
rantoper acquisire documentazio-
ne riguardante i livelli emissivi de-
gli impianti, in particolare in rela-
zione ai valori di benzene, assume
una rilevanza particolare soprat-
tutto per la sua tempistica. L’in-
chiestaavviatamesi fa neiconfron-
ti dei gestori riprende vigore nella
fase più delicata della vertenza del
siderurgico.

Infine il sindaco di Genova ha
scritto ad Arcelor : serve una solu-
zionepositiva.

RosarioDimito
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SAN NICOLA MANFREDI

MichelangeloDeNigris

In attesa che venga bandita e
quindi espletata la gara per il
nuovo appalto del servizio
della nettezza urbana, l’am-
ministrazione comunale ha
deciso di concedere una pro-
roga di natura tecnica all’at-
tuale impresa, la «De Vizia
Trasfert Spa» di Avellino. Lo
si legge in una apposita deli-
bera di giunta nella quale si
puntualizza tra l’altro che du-
rante il periodo di proroga il
servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani
sarà realizzato secondo gli
stessi patti e condizioni del
precedenteaffidamento».
E nello atto di giunta si fa una
cronistoria dell’appalto del
servizio che è una continua-
zione, infatti, di una delibera
di giunta adottata addirittura
nel lontano 31 gennaio del
2008 nella quale si affermava
tra l’altro di procedere alla
raccolta con l’allora innovati-
vo sistema del ritiro porta a
porta. «E successivamente - si
legge sempre nell’atto delibe-
rativo – l’appalto è stato pro-
lungato anche e soprattutto

in ottemperanza alle disposi-
zioni legislative previsteper il
Covid. Anche dopo che la stes-
sa impresa si era detta dispo-
nibile per l’anno 2024 a garan-
tire il servizio di raccolta e tra-
sporto rifiuti solidi urbani sul
territorio comunale». È stato,
infine, deciso di impegnare e
di conseguenza già mettere
nel bilancio dell’anno in cor-
so la somma presuntiva che
complessivamente dovrebbe
essere di 74.000 compresi an-
che gli oneri accessori. «Spe-
riamo che questa sia effettiva-
mente l’ultima proroga termi-
che e che da quest’anno si pos-
sa finalmente procedere ad
unnuovoappalto»: è quantoè
stato affermato proprio dagli
uffici comunali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Rifiuti, ok alla proroga
in attesa dell’appalto
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S
i intitola «Orme contadine – Storia di
resilienza castelvenerese» l’ultimo libro di
Pasquale Carlo, che sarà presentato sabato
13 gennaio alle 18 nell’enoteca comunale di

Castelvenere. Insieme all’autore ci saranno il
sindaco Alessandro Di Santo, Errico
Formichella (ceo & founder di Sef Consulting,
società di consulenza direzionale), Emilio Bove
(presidente dell’Istituto storico Sannio
Telesino), Michelangelo Fetto (attore e registra
teatrale), Paolo Speranza
(critico letterario e
cinematografico) e
Antonio Conte (docente,
già Senatore). Modera
Gianrocco Rossetti. Il libro
raccoglie 20 storie attinte
dall’immenso patrimonio
emotivo e biografico della
comunità castelvenerese. Protagonista è la
gente comune che ha animato il Novecento
castelvenerese, quella Castelvenere contadina
rimasta immune - almeno fino agli anni ’80 –
alle conseguenze della spaccatura epocale che
in Italia arrivò a maturazione con il boom
economico degli anni ’50 e ’60. «Raccontare
della storia, dei personaggi, delle produzioni
agricole, dell’acqua e delle colline di
Castelvenere – scrive Fetto nell’introduzione – è
per il nostro autore un modo per raccontare
l’umanità, i suoi vizi e le virtù, profittando di una
torre di avvistamento privilegiata, una sorta di
stetoscopio utile ad auscultare i battiti dei
mutamenti sociali, culturali, politici di questa e
di tante altre realtà simili e differenti solo per
posizione geografica ed inflessione linguistica.
Tutto questo gli consente, in definitiva, di
raccontare il mondo attraverso il racconto della
propria comunità».
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T
empo di open day per gli istituti sanniti: il
13 gennaio l’iniziativa programmata dal
liceo scientifico «Rummo», dalle 15.30 alle
19.30, sarà impreziosita dalla cerimonia di

conferimento della borsa di studio «Giovanna
Viespoli», docente che
nella sua lunga carriera
scolastica ha promosso
tanti progetti con i suoi
adorati studenti, e per il
centenario dell’istituto di
via Santa Colomba.
Attualmente l’istituto
propone l’indirizzo
tradizionale, che
approfondisce il nesso tra cultura scientifica e
tradizione umanistica; il liceo sportivo, volto
all’approfondimento delle scienze motorie e di
una o più discipline sportive all’interno di un
quadro culturale che favorisce, in particolare,
l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi
propri delle scienze matematiche, fisiche e
naturali e dell’economia e del diritto; la
curvatura biomedica, con un percorso di
potenziamento-orientamento in biologia
previsto dal protocollo d’intesa tra Miur e
Ordine dei medici. La dirigente Annamaria
Morante e il personale docente e ata saranno
lieti di accogliere tutti coloro che vorranno
informazioni in merito all’offerta formativa e
all’organizzazione didattica.

©RIPRODUZIONERISERVATA

EricaDiSanto

E
siste una reale possibilità di
porre un freno all’emorra-
gia di giovani verso il Nord
d’Italia o che vanno all’este-
ropertrovare lavoro?Sipuò
creare occupazione nelle

aree interne come la realtà sanni-
ta? Per cercare una soluzione a
tutto ciò arriva il corso «Giovani
& lavoro»: la prima scuola d’im-
prenditorialità ideata dalla Dio-
cesi di Cerreto Sannita, Telese e
Sant’Agata dei Goti, con l’intento
di fornire tutti gli strumenti ne-
cessarisiaa cercare chea trovare
un’occupazione. Ad animare il
progetto - supportato dal vesco-
vo della Diocesi di Cerreto, mon-
signor Giuseppe Mazzafaro - so-
no i componenti degli organismi
diocesani: Progetto Policoro, Ca-
ritas, Pastorale sociale e del lavo-
ro e Pastorale giovanile, Scuola
diocesana d’impegno socio-poli-
tico,Azionecattolica diocesanae
Movimento studenti dell’Ac dio-
cesana che, da ben 4 anni, lavora-
no alla creazione del progetto.
«Questopercorsodi studi -hanno
spiegato- vuole aiutare i giovani
ad entrare nel mondo dell’im-
prenditoria, nell’ottica di dare
uno slancio di speranza ad una
realtà come quella della nostra
diocesi che soffre in modo impor-
tante la problematica della disoc-
cupazione giovanile e la piaga
della fuga dal nostro territorio.
Le lezioni inizieranno venerdì 12
gennaio (e, a cadenza settimana-
le, termineranno venerdì 16 feb-
braio) e si terranno presso la Ca-

sa Santa Rita, in via Sannio 43, a
Cerreto». Un ciclo di sei incontri
(le lezioni saranno tenute dai do-
centi delle Università di Beneven-
to, Bologna e Trento) che affronte-
ranno le tematiche: «L’imprendi-
tore secondo Papa Francesco»;
«La strategia in azienda»; «Il mar-
keting in azienda»; «La sostenibi-
lità in azienda»; «Contratti di lavo-
ro e flessibilità in azienda» e che,
poi, si concluderanno con il «La-
boratorio di progettazione» (cura-
to da Mirella Maturo del Diparti-
mento di Sociologia dell’Universi-
tà di Trento). Come ha riferito il
presidente diocesano dell’Azione
cattolica della Diocesi di Cerreto,
Giovanni Pio Marenna, «la finali-
tà è quella di piantare semi di spe-
ranza, attraverso un progetto uti-
le e concreto per i giovani del ter-
ritorio. È un percorso nato prima
della pandemia (anche per volon-
tà dell’allora vescovo, don Mim-
mo Battaglia), il cui scopo è quel-
lo di porre un freno alla piaga del-
la disoccupazione giovanile, pro-
vando a costruire opportunità la-
vorativesul territorio. Propriosul
tema del lavoro, attraverso delle
interviste, abbiamo ascoltato la
voce dei giovani (anche nelle

scuole) della nostra comunità, i
loro desideri e le loro esigenze ed
il risultato ha appalesato che su
526 giovani, ben il 70% ha dichia-
rato che se avesse un’opportuni-
tà,resterebbefavorevolmente nel
Sannio senza andare altrove per
lavorare. Anche per questo moti-
vo, attraverso la Scuola d’impren-
ditorialità, intendiamo fornire lo-
ro un segno concreto per rimane-
re qui. In questi anni - ha conti-
nuato Marenna- insieme al grup-
po organizzativo abbiamo incon-
trato oltre 100 aziende, sia della
Valle Caudina che Telesina, map-
pando l’imprenditorialità del ter-
ritorio ed andando a capire come
far incontrare i bisogni degli im-
prenditori con quelli dei giovani;
incrociando la domanda e l’offer-
ta per trovare una via di incontro.
Oltre a tutto ciò, la Scuola di im-
prenditorialitàservirà anche afar
conoscere il mondo del lavoro, a
creare condivisione e formazio-
ne, a studiare metodologie, finan-
ziamenti, e così via e, magari, riu-
scirà anche a far nascere qualche
nuova start-up!». Per l’animatore
di comunità del progetto Polico-
ro, Raffaele Botte, «l’auspicio è
proprio quello di far connettere
tra loro disoccupati ed imprese, e
la Scuola di imprenditorialità me-
dierà tra le parti, offrendo ai gio-
vani stimoli di progettazione ed
opportunità». Venerdì 12 genna-
io, ad inaugurare la Scuola, alle
19, sarà presente l’arcivescovo
Giuseppe Mazzafaro. Per iscrizio-
ni: 0824-860176 e diocesi.cerre-
to@progettopolicoro.it.
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L’iniziativa Il libro

«Orme contadine»
Carlo racconta
la sua Castelvenere

VENERDÌ L’INAUGURAZIONE
DEL CICLO DI INCONTRI
CON LA PARTECIPAZIONE
DEL VESCOVO MAZZAFARO
MARENNA: «PIANTIAMO
SEMI DI SPERANZA»

MariannaD’Alessio

I
l prossimo 17 gennaio, la comunità di Ponte si
prepara a dare il via alle festività di Carnevale
con una serie di eventi organizzati
dall’associazione «Pontis», con il patrocinio

del Comune e la collaborazione del Maneggio
Vitulano. Il presidente del sodalizio Nicola Pica,
a commento dell’iniziativa, rileva:
«L’associazione Pontis Aps di nuova
costituzione è un gruppo di giovani con tanta
voglia d’iniziativa. L’associazione sta
organizzando un grande Carnevale, che ci sarà
domenica 11 e martedì 13 febbraio  con la sfilata
di 6 carri allegorici, artisti di strada, musica, e
tanto divertimento. Dobbiamo essere uniti –
l’appello di Pica - ed avere la collaborazione di
tutti, per il bene del nostro paese». L’evento di
apertura, denominato «Benvenuto Carnevale -
Festa di Sant’Antonio Abate», inizierà mercoledì
prossimo alle 17, con la suggestiva cantata dei 12
mesi a cavallo, che attraverseranno il paese per
poi convergere in piazza Fontana Longa alle 18.
Qui, la rappresentazione dei mesi dell’anno sarà
seguita dall’accensione del falò, un omaggio alla
tradizione locale. La serata proseguirà con stand
gastronomici e una festa danzante animata da
«Jonathan e la buona musica». Per celebrare la
conclusione del Carnevale, l’associazione ha
inoltre in programma una due giorni con una
sfilata di 6 carri allegorici che si terrà domenica
11 e martedì 13 febbraio. Il Carnevale di Ponte ha
una storia lunga 43 anni, con una breve
interruzione che verrà superata quest’anno. L’11
febbraio segna il punto culminante con la sfilata
di 6 carri allegorici, alti tra i 5 e i 6 metri e
costruiti in cartapesta, come i famosi carri del
carnevale di Viareggio. Il tema sarà libero, ma
con un tocco speciale dedicato al mondo dei
supereroi dei cartoni animati per i più piccoli. I
carri renderanno omaggio alla maestria
artistica locale e saranno accompagnati dalla
musica di Radio Company, dai Bottari di
Solopaca, dalle scuole di ballo e dagli artisti di
strada. Prenderanno parte alla manifestazione
anche gli studenti delle elementari del locale
istituto comprensivo.
La sfilata del 13 febbraio sarà vagliata da una
giuria di esperti, composta da pittori, scultori e
scenografi, che premieranno il miglior carro
allegorico. La scuola primaria parteciperà con
un carro sul tema della pace, a testimonianza
dell’importanza del coinvolgimento delle scuole
e dei bambini in questo evento comunitario.
«L’Associazione Pontis, nel suo impegno per la
promozione sociale e culturale, si pone
l’obiettivo di riscoprire e valorizzare le
tradizioni locali - afferma Pica -. L’entusiasmo
dei giovani che compongono l’associazione si
riflette nell’organizzazione di eventi che
coinvolgono l’intera comunità, contribuendo
così a mantenere vive le radici culturali pontesi e
sannite. L’ultima dimostrazione di questo
impegno - aggiunge nelle conclusioni - è stata la
mostra concorso del presepe tradizionale e
artistico “Seguendo la stella”, che ha ricevuto un
notevole successo nella settima edizione».
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Il liceo

«Rummo», l’open day
dei primi cento anni
e il ricordo di Viespoli

L’evento

«Pontis» e il Carnevale:
primo atto con i falò
e i 12 mesi a cavallo Giovani e lavoro,

la Diocesi insegna
come fare impresa
`Lotta alla disoccupazione e allo spopolamento, a Cerreto
un ciclo di sei incontri sulla sfida di «mettersi in proprio»

Benevento

Gaveli Maxicinema
[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Succede anche nelle migliori...  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 6,50

Chi segna vince  Sala  2 18.30-20.30-22.30 e 6,50

Il ragazzo e l’airone  Sala  3 21.00 e 6,50

The Beekeeper  Sala  3 16.30-19.00 e 6,50

Wish  Sala  3 16.30 e 6,50

Aquaman e il regno perduto  Sala  4 21.30 e 6,50

Wonka  Sala  4 16.30-19.00 e 6,50

Come può uno scoglio  Sala  5 18.30 e 6,50

The Beekeeper  Sala  5 22.15 e 6,50

Wonder - White Bird  Sala  5 20.15 e 6,50

50 km all’ora  Sala  5 16.30 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  6 16.30 e 6,50

Enea  Sala  6 19.00-21.30 e 6,50

Telese Terme

Modernissimo
[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

Succede anche nelle migliori...  17.30-19.30-21.30 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876582-876586

Succede anche nelle migliori... Sala  1 17.15-19.00-21.00-22.45 e 6,00

Wish  Sala  2 17.15 e 6,00

Come può uno scoglio  Sala  2 19.10-21.00-22.45 e 6,00

Mean Girls  Sala  3 18.00 e 6,00

Succede anche nelle migliori...  Sala  3 20.00-21.45 e 6,00

Wonder - White Bird  Sala  4 17.00 e 6,00

Il ragazzo e l’airone  Sala  4 19.10-21.30 e 6,00

Prendi il volo  Sala  6 17.00 e 6,00

Chi segna vince  Sala  6 18.45-22.45 e 6,00

Mean Girls  Sala  6 20.40 e 6,00

Wish  Sala  7 16.30 e 6,00

Wonka  Sala  7 18.30 e 6,00

50 km all’ora  Sala  7 20.45-22.45 e 6,00

The Beekeeper  Sala  8 16.45-18.45-20.45-22.45 e 6,00

Puffin Rock and the New Friends  Sala  9 16.30 e 6,00

C’è ancora domani  Sala  9 18.30 e 6,00

Enea  Sala  9 20.45-22.45 e 6,00

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Succede anche nelle migliori... Sala  1 16.30-18.15-20.00-21.30

Enea  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Come può uno scoglio  Sala  3 17.00

50 km all’ora  Sala  3 19.00-21.00

The Beekeeper  Sala  4 17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Succede anche nelle migliori...  Sala  1 18.00-20.00-22.00 e 5,50-6,50

Come può uno scoglio  Sala  2 19.30-21.30 e 5,50-6,50

Wonder - White Bird  Sala  2 17.15 e 6,50

50 km all’ora  Sala  3 17.15-19.15 e 5,50-6,50

Il ragazzo e l’airone  Sala  3 21.20 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Succede anche nelle migliori...  Sala  1 17.30-19.45-22.00

The Beekeeper  Sala  2 17.10-19.35-22.00

Chi segna vince  Sala  3 19.00-21.25

Il ragazzo e l’airone  Sala  4 18.45-21.30

Wish  Sala  5 17.15

Mean Girls  Sala  5 19.30-22.00

Wonka  Sala  6 18.45

Aquaman e il regno perduto  Sala  6 21.30

Come può uno scoglio  Sala  7 17.15-19.30-21.45

Enea  Sala  8 18.30-21.15

Succede anche nelle migliori... Sala  9 18.45-21.00

Wonder - White Bird  Sala  10 Filmeat 19.10

50 km all’ora  Sala  10 Filmeat 21.45

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella

[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Succede anche nelle migliori...  Sala  1 18.00-20.00-22.00 e 7,00

Il ragazzo e l’airone  Sala  2 17.00-19.15-21.30 e 7,00

C’è ancora domani  Sala  3 17.15 e 7,00

The Beekeeper  Sala  3 19.30-21.30 e 7,00

Chi segna vince  Sala  4 17.00-19.00 e 7,00

50 km all’ora  Sala  4 21.00 e 7,00

Foglie al vento  Sala  5 17.30-19.15 e 7,00

Come può uno scoglio  Sala  5 21.00 e 7,00

Enea  Sala  6 18.15-20.30 e 7,00
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IL CASO Si allarga sempre di più la forbice tra Nord e Sud. Per le imprese il tasso sfiora il 6%

Caro mutui, record da 15 anni
NAPOLI. Ad un soffio dal 5%. I 
tassi d’interesse sui prestiti eroga-
ti alle famiglie per l’acquisto di 
abitazioni, comprensivi delle spe-
se accessorie (Tasso annuale ef-
fettivo globale, Taeg), toccano un 
nuovo record: secondo gli ulti-
missimi dati diffusi ieri dalla Ban-
ca d’Italia, si sono collocati al 
4,92%. Si tratta dei massimi da 
quasi 15 anni a questa parte. In-
somma, una nuova mazzata sulle 
tasche delle famiglie intenzionate 
a comprare una casa, ma anche per 
quelle che hanno in essere un mu-
tuo stipulato negli anni scorsi a tas-
so variabile, che vedono il costo 
della loro rata continuare a salire. 
E a pagare di più sono le famiglie 
napoletane, che a parità di finan-
ziamento devono sborsare una ra-
ta molto più salata di tutte le città 
del Nord. 
IL TAEG SULLE NUOVE 
EROGAZIONI AL 10,27%. I 
dati si riferiscono al mese di no-
vembre dello scorso anno, e risul-
tano in ulteriore rialzo rispetto al 
4,72% che era stato registrato a ot-
tobre. Nella sua pubblicazione 
“Banche e moneta: serie naziona-
li”, l’istituto di via Nazionale sot-
tolinea che la quota di questi pre-

stiti con periodo di determinazio-
ne iniziale del tasso fino a un an-
no è stata del 22% (35% nel me-
se precedente). Il Taeg sulle nuo-
ve erogazioni di credito al consu-
mo si è collocato invece al 10,27% 
(10,45 nel mese precedente).  
BOOM DEI TASSI PER I 
PRESTITI ALLE IMPRESE. 
Nonostante la Bce presieduta da 
Christine Lagarde (nella foto col 
predecessore mario Draghi) ab-
bia interrotto a ottobre scorso i rial-
zi dei tassi di riferimento, gli au-
menti ripetuti nei dieci mesi pre-

cedenti stanno continuando a pro-
vocare i loro effetti a cascata sul 
credito.  
Non solo per le famiglie, ma anche 
per le imprese. Anzi, alle aziende 
va peggio ancora: i tassi di inte-
resse sui nuovi prestiti alle socie-
tà non finanziarie sono stati pari 
al 5,59% (5,46 nel mese prece-
dente), quelli per importi fino a 1 
milione di euro sono stati pari al 
5,98%, mentre i tassi sui nuovi 
prestiti di importo superiore a ta-
le soglia si sono collocati al 
5,30%. I tassi passivi sul com-

plesso dei depositi in essere sono 
stati pari allo 0,95% (0,92 nel me-
se precedente. 
A NAPOLI CREDITO PIÙ 
CARO CHE IN TUTTE LE 
ALTRE GRANDI CITTÀ DEL 
NORD. A livello territoriale si al-
larga sempre di più la forbice tra 
Nord e Sud Italia, con il credito 
che nel Mezzo-
giorno costa 
sempre di più. Se 
si prende come 
riferimento un fi-
nanziamento a 
tasso fisso da 
150mila euro 
della durata di 25 
anni, la rata da 
pagare a Napoli 
ammonta a 980 
euro. In pratica, 
secondo l’ultima ricerca della Fa-
bi, nel capoluogo campano si va a 
pagare nettamente di più che in 
tutte le altre grandi città del Nord. 
Per lo stesso finanziamento, in-
fatti, a Milano una famiglia sa-
rebbe costretta a sborsare 139 eu-
ro in meno, mentre a Bologna il 
gap si allarga addirittura a 180 eu-
ro a sfavore di Napoli. In pratica, 
per lo stesso finanziamento, una 

famiglia napoletana è costret a 
sborsare 2.160 euro in più si una 
famiglia bolognese su base an-
nuale.  
Se si “scende” a Roma, le cose 
non vanno meglio: anche nella Ca-
pitale, a parità di finanziamento e 
della sua durata, infatti, bastereb-
bero (si fa per dire) 821 euro, in 

pratica a Napoli 
servirebbero 159 
euro in più.  
FINO AL 2% 
IN MENO A 
LIVELLO RE-
GIONALE. So-
no numeri in li-
nea con quelli re-
gionali, visto che 
ormai i tassi me-
di in Campania 
già nel corso del-

lo scorso anno avevano raggiun-
to il 6%. Più o meno esattamente 
gli stessi valori di altre regioni me-
ridionali che vedono i costi dei fi-
nanziamenti a famiglie e imprese 
schizzare sempre più verso l’alto, 
con Sicilia e Calabria in prima fi-
la. Ci sono invece regioni come 
Emilia Romagna, Lazio e Lom-
bardia che stanno tra il 4 e il 4,5%. 
Insomma, una bella differenza.

A Napoli la rata costa +180 euro al mese di Bologna e +140 rispetto a Milano

Il gap resta molto 
elevato anche con 

Roma, dove  
un finanziamento  

di 150mila euro a 25 
anni costa 159 euro 

in meno che nel 
capoluogo campano

NAPOLI. Un mutuo a tasso variabile co-
sta oggi fino a quasi +5.500 euro all’anno 
rispetto al 2021. Non ha dubbi il Coda-
cons, secondo il quale è questo l’effetto 
conseguente ai dati diffusi da Bankitalia, 
in base ai quali i tassi sui nuovi mutui ri-
sultano a novembre in salita al 4,92%, por-
tando l’indice Taeg al livello massimo dal 
2008. Considerando le migliori offerte 
presenti sul mercato, indica l’associazio-
ne dei consumatori, per un mutuo a tasso 
variabile da 150mila euro della durata di 
30 anni, la rata mensile passa da 442 eu-
ro di settembre 2021 agli attuali 767 eu-
ro, con un maggior esborso annuo di 
+3.900 euro. Per un mutuo da 100mila eu-
ro a 25 anni la rata passa da 346 euro a 
557 euro, pari ad una maggiore spesa da 
+2.532 euro annui. Se invece si analizza 
l’andamento di un mutuo da 200mila eu-
ro a 20 anni, l’impatto è più pesante: la 

rata mensile sale infatti di 454 euro ri-
spetto al 2021, equivalente ad una stan-
gata da +5.448 euro all’anno. «A causa 
dell’escalation dei tassi - conclude la no-
ta del Codacons - le famiglie italiane fan-
no sempre più fatica a pagare le rate del 
mutuo. Basti pensare che nel 2023 sono 
circa 200mila i nuclei che hanno saltato 
una o più rate del mutuo a tasso variabi-
le, proprio a causa dei costanti rialzi dei 
tassi che impattano come un macigno sul-
le tasche dei cittadini». 
La pensa allo stesso modo anche Massi-
miliano Dona, presidente dell’Unione na-
zionale consumatori, che parla di un vero 
e proprio record: «Dopo il primato di ot-
tobre, arriva quello di novembre. Bisogna 
risalire al dicembre del 2008, subito dopo 
il fallimento di Lehman Brothers del 15 
settembre di quell’anno, per trovare un 
Taeg maggiore, pari a 5,19».  

Insomma, nonostante la Bce abbia inter-
rotto in ottobre i rialzi dei tassi di riferi-
mento, dopo 10 aumenti consecutivi, non 
si arresta la corsa dei tassi bancari, «con 
pesanti ricadute sulle famiglie con mutui 
a tassi variabili e con effetti negativi sui 
prestiti alle famiglie che calano dell’1,2% 
su base annua». I conti di Dona si riferi-
scono all’aumento delle rate solo nell’ul-

timo anno: «Considerando l’importo e la 
durata media di un mutuo, un balzo dei 
tassi così consistente significa che la ra-
ta, per chi ha sottoscritto ora un mutuo a 
tasso variabile, cresce, rispetto a un anno 
fa, quando il Taeg era al 3,55%, da 694,50 
a 800,50 euro, con un rincaro pari a 106 
euro al mese. Una stangata annua pari a 
1272 euro», conclude Dona. 

LE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI: PESANTI RICADUTE SULLE FAMIGLIE CON MUTUI A TASSI VARIABILI, I PRESTITI CALANO DELL’1,2%

Stangata da +5.500 euro annui rispetto al 2021

«Ora rischiano di crescere le esecuzioni immobiliari»
NAPOLI. Il Governo riveda radicalmente le norme sul-
le esecuzioni immobiliari della riforma Cartabia, per aiu-
tare le centinaia di migliaia di famiglie che rischiano di 
perdere la casa in cui vivono. È la richiesta che lancia Con-
federcontribuenti, sottolineando che l’aumento vertigino-
so dei tassi di interesse dei mutui, già nei prossimi mesi, 
rischia di far crescere in maniera incontrollata le esecu-
zioni immobiliari. E potrebbe finire anche con l’alimen-
tare il racket dell’usura. «Occorre scegliere da che parte sta-
re - commenta Carmelo Finocchiaro, presidente Confe-
dercontribuenti. - Da un lato ci sono le famiglie che, mol-
to spesso senza alcuna colpa, rischiano di perdere la casa 

che hanno tanto faticosamen-
te acquistato. Dall’altro ci so-
no le società che comprano i 
crediti delle persone in diffi-
coltà, ovvero degli affaristi che 
hanno dato vita a un mercato a 
prezzi stracciati e senza rego-
le». L’allarme arriva anche 
dalla politica. L’aumento ri-

portato ieri dai dati di Bankitalia del 4,92% sui tassi di in-
teresse dei prestiti erogati alle famiglie per comprare ca-
sa «conferma la politica europea troppo restrittiva della 

presidente della Bce, Lagarde, che deve essere fermata», 
afferma il capogruppo di Forza Italia al Senato Maurizio 
Gasparri (nella foto). Si tratta, infatti, di un aumento dei tas-
si che «grava drasticamente sulle tasche dei nostri cittadini 
e fa aumentare il costo del denaro. Forza Italia sostiene 
con convinzione e da tempo il taglio dei tassi - aggiunge 
Gasparri - per evitare oneri troppo eccessivi ed insosteni-
bili a carico delle famiglie. La nostra priorità è andare in-
contro ai cittadini, che già stanno affrontando le conse-
guenze economiche delle guerre in corso e del caro vita. 
La Lagarde si svegli. Tutelare i risparmiatori, non creare 
danni irreversibili». 
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